
1

N
um

er
o 

14
83

 -
 D

om
en

ic
a 

22
 g

en
na

io
 '2

3
P

ar
ro

cc
hi

a 
Sa

nt
i G

ia
co

m
o 

e 
B

ri
gi

da
 -

 C
as

sa
go

 B
ri

an
za

 (
L

C
) 

   
   

 P
er

io
di

co
 d

i a
vv

is
i s

ac
ri Il Settimanale

  Il Signore ricorda sempre la
sua parola santa

La liturgia di questa domenica pone sullo sfon-
do ancora il deserto, richiamo simbolico fortis-
simo nel linguaggio biblico: luogo di sofferen-
za, tentazione, privazione e inaspettatamente
di prossimità, di cura, di alleanza. Simbolo di
tutto ciò sono la manna, segno dell'antica alle-
anza, e il pane, segno della nuova alleanza.
Dopo la domenica dell'acqua trasformata in
vino, questa offre il segno del pane, prototipo
di altri segni per queste caratteristiche: abbon-
dante, gratuito per tutti, nutriente. Alla manna
nel deserto aveva provveduto Dio, per inter-
cessione di Mosè e Aronne.
Al pane per la folla provvede sicuramente Gesù,
ma con il concorso di altri. Viene moltiplicato il
poco pane che c'è, che qualcuno ha messo a
disposizione. Gesù viene ancora una volta a
compiere ciò che c'è, non ad annullare per rico-
struire da zero. In prima battuta sembra che a
provvedere al bisogno della folla debbano es-
sere i discepoli: «Voi stessi date loro da mangia-
re». Questo può significare: andate voi a com-
prare da mangiare, provvedete voi a recupera-
re il pane o, più fortemente, il «voi» da soggetto
può trasformarsi in complemento oggetto, es-
sere essi stessi il «che cosa» da donare. I discepo-
li si fermano alla già eccessiva interpretazione
che li vorrebbe acquirenti del pane per tutti.
Ma neppure questa è la soluzione. Interviene
Gesù con il miracolo della trasformazione, se-
gno che anticipa il dono del pane eucaristico,
dato e spezzato per tutti, segno della Pasqua,
tramite cui solo l'uomo è veramente liberato
dalla morte, dall'indigenza, e solo tramite la
grazia della Pasqua si può divenire capaci del-
l'impossibile: dare la propria vita per gli altri. Il
messaggio della liturgia è rivelazione di Dio
perché esprime in profondità la logica pasquale
che dischiude una nuova economia:
non dare e avere, comprare e vendere, ma do-
nare e ricevere compromettendosi oltre la
materialità delle cose. Senza questa
compromissione personale non si entra nel nuo-
vo ordine delle cose. Solo così prende significa-
to l'espressione di san Paolo ai Corinti: «Gesù,
da ricco che era, si è fatto povero per voi, per-

ché voi diventa-
ste ricchi per mez-
zo della sua po-
vertà». Due pas-
saggi ci provoca-
no in un cammi-
no di doppia con-
versione: acco-
gliere in dono la
ricchezza di chi se
ne priva, spezzan-
do la logica cor-
rente dell'avere e
dell 'accumulo;
accogliere anche
per la propria vita di entrare nel nuovo ordine
di comportamento, cioè lasciarsi contagiare
dalla logica del dono, scandalo per i ben pen-
santi, salvezza per l'uomo.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
DOMENICA 4 GIUGNO - ORE 11.00

FESTA DELLA FAMIGLIA
E S.GIOVANNI BOSCO

DOMENICA 29 GENNAIO
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Assemblea liturgica
III DOPO L'EPIFANIA

ATTO PENITENZIALE

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA

LETTURA

SALMO

EPISTOLA
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CANTO AL VANGELO

VANGELO

DOPO IL VANGELO

PREGHIERA UNIVERSALE

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA

SUI DONI

PREFAZIO

ALLO SPEZZARE DEL PANE

DOPO LA COMUNIONE

VANGELO DELLA RISURREZIONE
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DOMENICA 22 GENNAIO - III DOPO L'EPIFANIA

IL SIGNORE RICORDA SEMPRE LA SUA PAROLA SANTA - LC 9,10B-17
*DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO










LUNEDÌ 23 GENNAIO - BENEDETTO IL SIGNORE, DIO D'ISRAELE



MARTEDÌ 24 GENNAIO - MEMORIA DI S.FRANCESCO DI SALES

SPLENDIDO TU SEI, O SIGNORE



MERCOLEDÌ 25 GENNAIO - FESTA DELLA CONVERSIONE DI S.PAOLO

PROCLAMERÒ AI POPOLI IL NOME DEL SIGNORE




GIOVEDÌ 26 GENNAIO - MEMORIA DEI SS.TIMOTEO E TITO

FATE VOTI AL SIGNORE, VOSTRO DIO, E ADEMPITELI


ore 21.00 Consiglio dell'Oratorio (in oratorio)

VENERDÌ 27 GENNAIO - MEMORIA DEL BEATO MANFREDO SETTALA

IL SIGNORE È COLUI CHE CI GUIDA



ore 21.00 Primo incontro Corso FIDANZATI 

SABATO 28 GENNAIO - MEMORIA DI S.TOMMASO D'AQUINO

CANTATE AL SIGNORE E ANNUNCIATE LA SUA SALVEZZA




DOMENICA 29 GENNAIO - FESTA DELLA S.FAMIGLIA

VITA E BENEDIZIONE SULLA CASA CHE TEME IL SIGNORE - LC 2,22-33
(LIT.ORE IV SETTIMANA) - * GIORNATA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA









